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27 settembre 2015: XXVI domenica del tempo ordinario 
Letture: Num 11, 25-29   Sal 18   Giac 5, 1-6   Mc 9, 38-43. 45. 47-48 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli cristiani, 
 

 stiamo avviando l'Anno Catechistico. Mi conforta che alcune mamme 
vengano in canonica a chiedere quando cominci il Catechismo. Magari tutte 
le mamme fossero così... 
 In quanti siamo consapevoli che la catechesi è uno dei pilastri dell'edu-
cazione alla fede? Purtroppo ci rendiamo conto che, nonostante il nostro 
grande impegno, i risultati sono scarsi. Facciamo otto, nove anni di catechi-
smo, parlando della bellezza della fede, del fascino di Gesù... E poi quasi 
tutti scappano via... E sembrano anche contenti... 
 Certo, noi dobbiamo adottare nuove modalità, nuovi linguaggi, per 
annunciare meglio il Vangelo. Ma abbiamo bisogno anche dell'aiuto e della 
testimonianza dei genitori, della famiglia. 
 Troppo spesso il catechismo viene visto ancora finalizzato ai sacra-
menti e non come un itinerario di vita cristiana, per cui noi dobbiamo 
essere testimoni con la nostra stessa vita. Per noi la sfida più grande è 
essere coerenti con la Parola che annunciamo. 
 La nostra società sta celebrando la morte del padre: abbiamo ucciso 
Dio Papà e di conseguenza uccidiamo tutte le altre paternità: quella familia-
re: i papà non sono più ascoltati; quella culturale: gli insegnanti contano po-

co; quella spirituale: il prete conta ancora meno... 
 È importante restituire il papà ai nostri figli, ai nostri giovani. 
 Lo scorso anno, lunedì 16 giugno 2014, Papa Francesco disse cose 
importanti al riguardo. 
 

 «I nostri bambini, i nostri ragazzi soffrono di orfanezza! [...] I giovani 
sono orfani di una strada sicura da percorrere, di un maestro di cui fidarsi, di 
ideali che riscaldino il cuore, di speranze che sostengano la fatica del vivere 
quotidiano. Sono orfani, ma conservano vivo nel loro cuore il desiderio di 
tutto ciò! Questa è la società degli orfani. [...] Orfani, senza memoria di fa-
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miglia: perché, per esempio, i nonni sono allontanati, in casa di riposo, non 
hanno quella presenza, quella memoria di famiglia; orfani, senza affetto 

d’oggi, o un affetto troppo di fretta: papà è stanco, mamma è stanca, vanno a 
dormire... E loro rimangono orfani. Orfani di gratuità: [...] quella gratuità del 
papà e della mamma che sanno perdere il tempo per giocare con i figli. Ab-
biamo bisogno di senso di gratuità: nelle famiglie, nelle parrocchie, nella so-
cietà tutta. [...] 
 Gesù ci ha fatto una grande promessa: «Non vi lascerò orfani» (Gv 14, 
18), perché Lui è [...] il maestro da ascoltare, la speranza che non delude. [...] 
E dire a tutti, in particolare ai giovani: “Non sei orfano! Gesù Cristo ci ha 
rivelato che Dio è Padre e vuole aiutarti, perché ti ama”. Ecco il senso pro-
fondo dell’iniziazione cristiana: generare alla fede vuol dire annunziare che 
non siamo orfani. 
 [...] Noi siamo un popolo che vuole far crescere i suoi figli con questa 
certezza di avere un padre, di avere una famiglia, di avere una madre. La no-
stra società tecnologica [...] moltiplica all’infinito le occasioni di piacere, di 
distrazione, di curiosità, ma non è capace di portare l’uomo alla vera gioia. 
Tante comodità, tante cose belle, ma la gioia dov’è? Per amare la vita non 
abbiamo bisogno di riempirla di cose, che poi diventano idoli; abbiamo biso-

gno che Gesù ci guardi. È il suo sguardo che ci dice: è bello che tu viva, la 
tua vita non è inutile, perché a te è affidato un grande compito. Questa è la 
vera sapienza: uno sguardo nuovo sulla vita che nasce dall’incontro di Ge-
sù». 

Per sorridere un po'... 
 

 Entrando in una famiglia appena arrivata in paese, il parroco chiede alla 
bambina di quinta elementare: «Mi sai dire chi è Gesù?» 
 Lei non sa rispondere. Intanto arriva la mamma e il parroco le dice: 
«Come mai sua figlia non sa neanche dirmi chi è Gesù?» 
 E la mamma: «Abbia la bontà di scusarla, siamo appena arrivati in paese 
e non conosciamo ancora nessuno!» 
 
 
 

 Pina sta preparandosi alla prima Comunione, ma non sa e non impara 
proprio niente. La sua famiglia abita in alta montagna, ai margini del bosco. Il 
parroco, stufo di tanta ignoranza, chiama la mamma e le dice: «Signora, la Pina 
non posso ammetterla alla prima Comunione; non impara proprio niente. Non 

sa neanche che Gesù Cristo è morto!»  
 «Scusi, signor parroco - dice la mamma - ma a casa nostra non si sapeva 
neanche che lui fosse malato!». 



 

 

Calendario della settimana 
Dom. 27  Domenica 26a del Tempo ordinario 

Giornata di solidarietà per la Chiesa diocesana 

Lun. 28 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Mer. 30  San Girolamo, sacerdote e dottore 

Giov. 01  
09.30 
20.30 

Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore 
S. Maria di Feletto: congrega sacerdoti Conegliano 
Duomo: Veglia foraniale. Tema: la vita consacrata 

Ven. 02  Ss. Angeli custodi 

Sab. 03 16.00 
17.30 
21.00 

Matrim. di MARCO SALATIN  ed ALESSIA MORELLI 
Confessioni 
Incontro mensile del Gruppo Famiglie 

Dom. 04  Domenica 27a del Tempo ordinario 
San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia 

Mar. 29   
08.00 

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
Partenza dei pellegrini per Illegio 

Grazie, don Andrea! 
 

 Caro don Andrea, 
 

 a nome di tutta la Comunità, che tu hai servito per 15 anni, sento il biso-
gno di dirti un grazie profondo ed affettuoso. La tua presenza è stata un dono 
del Signore per tutti! 
 Grazie per la tua persona, sempre accogliente, forte e sorridente! 
 Grazie per la tua predicazione, sempre attuale ed incisiva! 
 Grazie per il tuo servizio misericordioso al Confessionale! 
 Grazie per tutti gli incontri e per i Campiscuola. 
 Grazie per esserti fermato spesso, quando passavi di qua. 
 Grazie per la tua generosa apertura alla Chiesa diocesana. 
 Grazie per l'amore al Seminario e alla Pastorale Vocazionale. 
 Grazie per la tua fraterna e dolce amicizia! 
 Grazie per il tuo aiuto incoraggiante, 
  non solo quando sono arrivato, 
  ma anche successivamente, sempre! 
 Grazie per tutte le volte in cui mi hai sostituito! 
 

 Non lasciarci del tutto, comunque; anche perché Pastorale Giovanile e 
Scolastica ci terranno ancora uniti, al di là dell'amicizia e della fraternità sacer-
dotale che restano per sempre! 
 Auguri! Auguri di cuore! Il Signore benedica te ed anche noi! 



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 26 19.00 + Sonego Gian Antonio (2° A.) 
+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 
+ Stella Teresa 

Domenica 27 
  
 

9.00 
 
 
 

10.30 
 
 
 
 
 

19.00 

+ Fiorot Ester 
+ Salice Anna 
+ Bazzo Giovanni 
+ Caliman Nordina 
+ Follin Mario (4° A.) 
+ Vettori Alessandro, Bruno e Devis 
+ Bortot Afra 
+ Basei Celeste 
+ Arcangelo, Rosa, Giovanni e Rosalia 
+ De Stefani Filippo 
+ Pizzinat Teresa ed Evaristo 

Lunedì 28 8.00 + Dal Pos Massimo e Maria Ausilia 

Martedì 29 18.00 + Nava Giovanni e Modolo Dina 

Mercoledì 30 8.00  

Giovedì 1 18.00 + Fam. Franzato 
+ Angiulli Vittorio 

Sabato 3 19.00 + Zago Guido e Modolo Emma 
+ Samiola Loredana 

Domenica 4 
  
 

9.00 
10.30 

 
 
 

19.00 

+ Gandin Lucchetta Santina 
+ Bellotto Luciano 
+ Domenico 
+ Stella Teresa 
+ Errico Francesco 
+ Luigi, Giuliana, Claudia e Marcello 

Venerdì 2 8.00  

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

 Grazie a chi aiuta la Chiesa! 
 

Varie Scuola di pianoforte € 20 


